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1 MROMA Se è uno degli ef-
i letUo>ila«paxtelevisiva»,allo-
1 re non tutto il male viene per 
'' nuocere. Partiamo dell'atten-
i itone che la Rai sta dedican-
i do in queste settimane al tea

tro. I sintomi ci sono tutti: su 
Raidue e appena Imito «Palco-
scenico», che ha riportato sul 
piccolo schermo la prosa do
po anni di assoluta indilferen-
za (ma presentando spetta
coli disomogenei e sfruttando 
soprattutto la popolarità e il 

. ' consenso delle commedie di 
Eduardo); l'anno prossimo la 
Rai inventerà dei Prossima-
mente dedicati al teatro, una 
ventina di minuti di presenta
zione di spettacoli e compa
gnie cosi come già da tempo 
avviene per il lilm: nel giro di 
un mese, a poca distanza l'u
no dall'altro, si sono svolti due 
convegni, uno sul rapporto tra 
teatro e tv (a Slrolo), l'altro 
sulla presenza del teatro alla 
radio (a Modena, organizzato 

SS' Hi collaborazione con l'Ater). 
f " a «ulte Rai ha contribuito con 
| £ ' notevole spiegamento di uo-
,r* i mmiedifofze. 
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Il teatro e uno di quei pro-
' dotti adat to contenuto cultu

rale» che ha segnato In qual
che modo la nascita stessa 
della tv, ma che in tempi di 
guerra deli'«audience» non 
poteva competere con i vari 
contenitori, talk-show, varietà, 
JUm. soap-operas. Diverso e 
persino più difficile il rapporto 
con la radio, considerata la 

, sorella minore e povera della 
M. 

Certo, I tempi di Rodio Days 
di Woody Alien o quella 
•bomba» via etere, sempre ri-

> cordala nel film, che lu fan-
' itimelo di un'Invasione dei 
" marziani, lantastico scherzo 

del giovane Orson Welles. so
no lontani anni luce Oggi.do-

' minati dall'occhio, insaziabili 
i i ì s '• consumatori di immagini, di-
j IT i pendenti di una televisione 
1L% < sempre più frammentata, 
I ji; ' chiacchierata. Invadente, sia
li nti ' mo persino antropologica-
"1$ mente diversi dalla civiltà del-

i l'orecchio, dell'ascolto atten-
; to,'deUa fantasia, della «paro-

fp< la-parola». 
' '•• I. Per quanto riguarda l'Italia, 
': È { poi, la presenza del teatro alla 
> " radio rappresenta un caso 

1 piuttosto singolare. Se all'este-
' ro autori come Brecht e Ar-
, ttud e più di recente Moller, 
i Bernhard. Pinter. Osbome, 
(dnepanl lo stesso Bergman 
che proprio -quest'anno- ha 
vinto il Prix Italia per un radio-

, dramma che e il quarantesi-
, mo della sua carriera, oscilla-
' no, senza pregiudizi da un 
mezzo all'altro, nel nostro 
paese, sin dagli esordi, da 
queilVtnWto di Teodosio di 
Chiarelli mandato in onda nel 

{-',,, 1929, gli scrittori, anche quelli 
che scrivevano esclusivamen
te, per le scene, non hanno 
roai considerato la radio un 

W importante. «In Italia -
't\ ha spiegato nel suo intervento 
•>' a l convegno di Modena San-
,• dro D'Amico, uno dei premo-
;..' tori del radiodramma alla Rai 

. j j r - non fu l'autore a dare forma 
j f e e prestigio al genere, ma il re-
e -tf gwa. Grazie alla generazione 

,J d| Bandini. Pressburger. Quar
t i ? rócci. Camilleri il radlodram-
K j : ma conobbe in quel periodo 
•S»» d'orochevadall960ar75un 

nuovo linguaggio, che risenti-
i A < «a del teatro d'avanguardia. 
f ;•> ; latto di parole, musica, suoni. 
f'/f' pause, e un nuovo metodo di 
Fa?* lavoro, con una grande colla-
p i ' ; borazione, per la pnma volta, 
*p< Ira il regista e l'autore che si 
-'" avvalse di importanti innova-
.' | aloni stilistiche e tecnologi-

Ite., , che, tra cui la stereofonia». 
? i 'A interrompere quel perio-
t : do fecondo e fortunato è stata 
, f non solo la crisi della concor-

! renza ma anche la riforma del 
|,; ! "75, in cui la radio Rai fu omo-
l'fr I togata alla tripartizione (elevi-
W}J l siva. E se oggi le tre reti man
t e , | dano in onda giornalmente 

' i programmi dedicali alla prosa 
I (con Iniziative di rilievo come 
; \hD*tomerone curato per Ra-

• . ' dio Tre da Asor Rosa o l e prò-
'; i poste coordinate da Enzo Si-

I é} I dliano e Carlo Infante) e i da-
1 '"' | ti di rilevamento per I anno in 

' corso rivelano un pubblico di 
lì';-, due milioni e mezzo di spetta-
' - , tori, ci vuole un disegno politi-
t'jv ' c o più forte per rilanciare il 

i genere. 
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L'intervista Dalla filosofia al mondo dello spettacolo: 
Sergio Escobar è il nuovo sovrintendente 

del Comunale di Bologna. Le sue esperienze e i suoi programmi 
«Un ente ben gestito, un pubblico competente. Ci manca solo un'arena...» 

Un teatro per Cartesio 
Il teatro Comunale di Bologna ha 11 suo nuovo so
vrintendente. Ieri si attendeva la firma del decreto 
da parte del ministro Tognoli, ma Sergio Escobar, 
designato e votato a grande maggioranza dal Consi
glio comunale, è già al suo posto. Mentre in teatro 
fervono i preparativi per la prima del Don Giovanni, 
il sovrintendente dal curriculum strepitoso parla dei 
suoi progetti e d'una città che già sente di amare. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ANDREA OUIRMANOI 

• I BOLOGNA. Il suo prede
cessore, Cario Fontana, passa
to a dirigere la Scala di Milano, 
gli ha raccontalo di quante 
suggestioni culturali sia capa
ce Bologna. Gli ha parlato a 
lungo del teatro e della passio
ne musicale della citta. Gli ha 
dunque preparato, dal punto 
di vista psicologico, un ottimo 
bacitgroundiu cui lavorare. Ol
tretutto la sua nomina ha rice
vuto in consiglio comunale un 
consenso da «solidarietà na
zionale»: Pei, Psi. De. Fri. Psdi e 
Hi. «Questo mi aiuta molto -
dice Escobar - perche significa 
che sono stato espresso dalla 
citta». 

Ma vediamo rapidamente, 
anche se non e molto sempli
ce visto il suo curriculum, chi è 
Sergio Escobar. Quarantenne, 
milanese, laureato in storia 
della filosofia, per due anni ha 
insegnato alla Statale, poi è 
passato una prima volta alla 
Scala diventando responsabile 
della direzione «mass media e 
marketing» del teatro. Slamo 
neii'83 ed Escobar Incontra la 
Finlnvest. Prima è vicedirettore 
delle relazioni esteme del 
gruppo e si occupa di editoria 
televisiva: poi di marketing e di 
collaborazione strategica con i 
centri di produzione più im
portanti in Europa. 

Nel 1985 diventa assistente 
di Carlo Maria Badlni, sovrin
tendente della Scala, recupe
rando il teatro Puccini come 
seconda sala della Scala. In 

tutti questi anni collabora Inol
tre alla realizzazione del primo 
videodisco, cura le produzioni 
video del teatro milanese e i 
rapporti con i maggiori produt
tori discografici e televisivi del 
mondo. Non è finita: scrive, 
scrive moltissimo. Su Cartesio, 
sull'economia veneziana del 
Cinquecento (nel volume del
la Storia d'Italia della Einau
di), su Leonardo e sulla comu
nicazione di massa. 

Dottor Escobar, cosa si sen
te: nomo di teatro, manager 
ouomo delle relazioni? 

MI sento essenzialmente uomo 
di teatro. Certamente, nessuno 
10 nega, lo spettacolo è fatto di 
tante cose, anche di manage
rialità. Ma questo termine non 
mi piace perché * riduttivo ne
gli orizzonti. E poi tulli i termini 
importati dall'impresa sono un 
pò sospetti. Sono convinto 
che ciò che succede all'ester
no, nella politica e nell'attuali
tà, deve penetrare anche nel 
mondo dello spettacolo. ~ 

Cos'è che le place di pio di 
questo mestiere? 

11 rimettersi in discussione ogni 
giorno. Reinventarsi. 

Facciamo un passo Indietro. 
Lei è auto assistente di Ba
dlni alla Scala. Che espe
rienza è stata? 

È stata un'esperienza che mi 
ha responsabilizzato e forma
to. Badini ha fatto con me co
me fanno alcuni genitori che 

1250 anni del Regio di Torino 

Un Don Carlos 
italo-francese 
••TORINO. Doppio Don Car
los per l'inaugurazione del Re
gio di Torino. Il 21 novembre 
prossimo, infatti, il tempio del
la lirica subalpina celebrerà il 
suo 250 compleanno con il 
Don Carlos di Giuseppe Verdi, 
nella versione in lingua france
se che fu rappresentata nel 
1867 al Teatro Imperiale del
l'Opera di Parigi e mal arrivata 
in Italia. Una prima italiana, e 
per la prima volta in questo se
colo eseguita completa del 
ballo La Peregrina nel terzo at
to, che avrà tra gli ospiti in pla
tea anche il Presidente della 
Repubblica. E due giorni do
po, la stessa opera verrà pro
posta nella traduzione in italia
no che fu presentata a Modena 
nel 1886. 

Il cartellone celebrativo del 
Regio continuerà per tutta la 
stagione con una serie di ma
nifestazioni che ricorderanno 
le principali tappe artistiche 
del teatro. Tra le altre, e previ
sta l'esecuzione de i o regina di 
Saba, l'opera di Karl Coldmark 
che fu rappresentata per la pn

ma volta in Italia, proprio al 
teatro lirico di Torino, nel 
1879. La seguiranno Francesca 
da Rimini di Riccardo Zando-
nai. anch'essa rappresentata 
in prima assoluta sullo stesso 
palcoscenico nel 1914, L'ispi
razione di Syrvano Bussotti, La 
fanciulla del West di Giacomo 
Puccini e // barbiere di Siviglia 
di Gioacchino Rossini. 

Sempre nell'ambito del 250 
anniversario, nella primavera 
del '916 previsto l'allestimento 
di una grande mostra tematica 
dal titolo L'arcano incanto, che 
percorrerà 1 momenti più im
portanti della storia del Teatro 
Regio: la sua nascita, il 26 di
cembre 1740, con la messa in 
scena de L'Arsaci d, Francesco 
Feo da un libretto di Phvelro 
Melasiaslo. la sua prima opera 
buffa, nel 1855, con il rossinia
no Barbiere di Siviglia; la ria
pertura dopo la pnma guerra 
mondiale, nel 1919: il tragico 
rogo che lo distrusse quasi 
completamente nel 1936 e la 
sua nuova inaugurazione, do
po la ricostruzione, avvenuta il 
I0apnlel973. 

Laurea «honoris causa» 
a Ferrara per Abbado 
E stasera di scena Benigni 

•a i FERRARA. Il maestro Clau
dio Abbado ha ricevuto ieri 
mattina, dal rettore dell'Ate
neo ferrarese Antonio Rossi, la 
laurea honoris causa in mate
rie letterarie. Abbado si è detto 
particolarmente legato a Ferra
ra, che due anni fa scelse qua
le sede della Chamber Orche
stra of Europe, di cui e diretto
re artistico, e che elesse una 
delle sedi della European 
Community Youth Orchestra. 
Ieri, con sguardo attento e un 
po' intimidito, ha seguilo le fa
si rituali della cerimonia per 
poi tenere una lecito docioralis 
di pochi minuti. «La legislazio
ne italiana - ha detto - dovreb
be inserire nei Conservatori 
musicali lo studio di quelle 
materie come la filosofia, la 
storia, la letteratura, indispen
sabili per capire il contesto cul

turale in cui la musica nasce e 
si esprime. Cosi come accade 
in altri paesi europei. Edovreb
be inserire la storia della musi
ca come materia di insegna
mento nei licei... Confido che 
proprio da una Università co
me quella ferrarese possano 
nascere questi progetti di rifor
ma». Stasera, al teatro Comu
nale, la vera lezione sarà con 
la bacchetta in mano per diri
gere i giovani musicijli della 
Chamber Orchestra. CI sarà 
anche Roberto Benigni, in ve
ste di narratore della favola 
Pierino e il lupo di Serge) Pro-
kof'ev. «Benigni e un uomo di 
grande cultura, mi ha scritto 
delle lettere bellissime. Canta 
ed e in possesso di un notevole 
musicalismo... Ho In mente di 
fargli interpretare un ruolo In 
un'opera lirica». 

insegnano a nuotare ai propri 
figli. Ha usato un sistema spar
tano, mi ha buttato in acqua 
senza ciambella di salvatag
gio. Voglio din; che mi ha la
sciato libero di agire. 

Passiamo ad un'altra espe
rienza che ha segnato la sua 
vita fHofestloiiale: la Finln
vest 

Attraverso quell'esperienza ho 
soprattutto capito I ritardi del 
sistema della comunicazione 
italiano e i pregi e i difetti del 
rapporto con la pubblicità e 
l'industria. Posso dire che il 
lungo lavoro nel «gruppo» è 
stato capitalizzato a vantaggio 
di altre situazioni. Il patrimo
nio Importante derivato dal la
voro in Finlnvest è stato poi 
messo al servizio di altre cose. 
Ad esempio, del primo video
disco di musica Urica italiano 
nel 1982. Ma non enfatizziamo 
te esperienze* 

Non (lobbismo enfatizzare 
nemmeno la sua apparte-
•teruaasVartssodaJlslaT 

No, perché sta ai singoli non 
ad un tessera dimostrare la 
propria capacità. Sono di area 
socialista e devo dire che mi 
sono avvicinato a questo pani
lo per la sensibilità dimostrata 
nei confronti dello spettacolo. 
Ma la mia tessera vera è l'uto
pia, l'idealità. Mi spiego: uno 
diventa un buon sovrintenden
te se è al servizio della gente. È 
questo lo scopo del teatro. Ol
tretutto, il mio nome è stato 
approvato da una larga mag
gioranza. 

Lei è partito da Cartesio e 
d u n studi teorid delta filo
sofia della scienza ed è arri-
veto allo spettacolo... 

Cartesio e io spirito dello spet
tacolo, cioè la curiosità intel
lettuale, la scoperta continua 
di suggestioni, la sperimenta
zione, non sono tanto lontani. 
Anzi, proprio in virtù degli stu
di che ho fatto e della passione 
per ogni forma di spettacolo 
che mi trascino dietro da ra-

Sazzino, e arrivata questa scel-
i professionale. 

« « Una Immagine 
del Teatro 
comunale di 
Bologna che 
quest'anno 
sarà 
inaugurato dal 
-Don 
Giovanni» di 
Mozart, per la 
regia di Luca 
Ronconi -

Qua! è 11 compito di m> so
vrintendente? 

È essenzialmente quello di 
creare le condizioni per cui si 
possa esprimere la magia del
lo spettacolo. E questa magia 
appare solo quando si ha ben 
presente per quale scopo esi
stano i teatri: esprimere la 
massima tensione artistica e 
produttiva in funzione del pub
blico. < 

Ma è prò difficile farlo col ta
gli annunciati, 

Certamente, anche se proba
bilmente si andrà ad un recu
pero parziale dei finanziamen
ti per lo spettacolo, tt ministro 
Tognoli si è impegnato in pri
ma persona affinché il mondo 
dello spettacolo non venga pe
nalizzato. Se poi ci saranno i 
tagli saranno penalizzati so
prattutto I teatri ben gestiti Sa
rebbe un errore concettuale 
enorme. Tagliare significhe
rebbe autorizzare chiunque ad 
andare in rosso. 

È indubbio, pero, che esista

no sprechi, irrazionalità, 
moltiplicazioni esagerate di 
opere. Il mondo dello spet
tacolo non avrebbe forse bi
sogno di una bella regolata? 

È necessario razionalizzare l'e
sistente, proseguire sulla linea 
degli investimenti e coordinare 
maggiormente. I campanilismi 
sono un danno per tutti. 

Parliamo del Comunale di 
Bologna. 

È un teatro ben gestito con 
un'ottima stagione in pro
gramma. Il Comunale potreb
be coprodurre di più ed essere 
il vero - lo è già - perno in re
gione. Il pubblico é competen
te e sente il bisogno di uno 
spazio più grande. Sarebbe, 
quindi, auspicabile che si rea' 
lizzasse II progetto di un'arena 
all'aperto da 4-5.000 posti che 
mi pare già essere nei pro
grammi del Comune di Bolo
gna. 

Cosa fari in questi giorni? 

Sono già al lavoro per il Don 
Giovanni col maestro Chailly e 
Gigi Ferrari. La stagione d'ope
ra del Comunale prenderà il 
via il 27 proprio col Don Ciò-
(unnARuàgcro Raimondi, per 
la regia di Luca Ronconi. 

E come sarà 11 suo Comuna
le? Quale linea culturale se
guirli? 

Sarà un teatro attento a tutto 
ciò che si muove, ma anche al 
repertorio di livello. 

A proposito di flMTHlamea-
- li, gli sponsor che ruolo 

oT 
Sono stato in Finlnvest, ma 
penso che gli sponsor debba
no avere un ruolo comple
mentare. Lo sponsor, inoltre, 
non deve essere inteso come 
ripianatole del deficit, ma co
me Investitore. Quando spon
sor tt pubblico trovano aree di 
comunicazione coincidenti, 
questo é bene. Ma il pubblico 
non potrà mai essere sostituito 
dal privato. 

Pronte le celebrazioni per il bicentenario della morte 

Mozart che passione 
L'Austria prepara la festa 

Vienna e Salisburgo sono pronte per dare il via alle 
celebrazioni per il bicentenario della morte di Wolf
gang Amadeus Mozart, motto il 5 dicembre 1791. 
Numerosi miliardi stanziati per concerti, mostre e 
convegni, che si annunciano come un colossale bu
siness. Il 13 gennaio '91 l'inaugurazione ufficiale 
con il concerto Festa di Mozart a Vienna, eseguito 
dai Wiener Philarrhoniker diretti da Zubin Metha.. 

MONICA LUONQO 

a*a VIENNA Come succede 
spesso per 1 grandi artisti poco 
apprezzali in vita e giubilati 
post mortem, anche per Wolf
gang Amadeus Mozart, genio 
della musica di tutti I tempi, 
morto in miseria a soli 35 anni, 
si preparano grandi manifesta
zioni per celebrare il duecen
tesimo anniversario della mor
te, avvenuta a Vienna il 5 di
cembre 1791. Numerosi con
certi si stanno già svolgendo In 
molti paesi europei, Italia 
compresa, ma sarà ovviamen
te l'Austria il fulcro degli eventi 
più spettacolari. 

I concerti. 21 opere teatra
li, arie da concerto, lieder, can

tate, mottetti, vespri. 7 Messe, 
50 sinfonie, serenate, danze, 
marce, minuetti, 27 concerti 
per pianoforte e orchestra, 7 
concerti per violino e orche
stra, 43 pezzi di musica da ca
mera. Un elenco infinito di 
composizioni, quelle di Mo
zart, che forse un anno solo 
non basterebbe a rappresenta
re. Ma nel suo paese di ongine 
il cartellone degli spettacoli é 
vastissimo. Tra i più Importan
ti, il 5 dicembre prossimo sa
ranno eseguiti nel Konzer-
thaus di Vienna una serie di 
concerti diretti dai maestri Seiil 
Ozawa e Daniel Barenbolm. 
Lo stesso giorno sarà di scena 

il Requiem nel duomo di Santo 
Stefano Sars, diretto forse da 
Carlo Maria Glutini. L'apertura 
ufficiale del bicentenario '91 
sarà il 13 gennaio con il con
certo inaugurale della Festa di 
Mozart nel Musilverein, sem
pre a Vienna, con Zubin Metha 
che dirigerà 1 Wiener Phllar-
moniker, Anche Salisburgo ha 
in programma unalitta sene di 
manifestazioni, per le quali ha 
stanziato due miliardi di lire. Il 
25 gennaio sarà presentata nel 
Teatro regionale della città la 
nuova edizione del Flauto ma-

geo, mentre 11 29 luglio Niko-
us Hamoncourt dirigerà la 

Dominicus messe nella chiesa 
di San Pietro. L'opera di Mo
zart sarà al centro delle edizio
ni pasquale ed estiva del Fesu-
val di Salisburgo 1991. 
Le mostre e I convegni. A 
Vienna Mozart verrà celebrato 
dai 29 novembre prossimo con 
una grande esposizione nel 
Kuenstlerhaus, allestita dall'ar
chitetto italiano Gae Aulenti, 
dal titolo Suoni magici. Mozart 
a Vienna 1781-1791. costata 
quasi 7 miliardi di lire. La mo
stra, che rimmarrà aperta fino 

al 15 settembre del *91, offre 
un ritratto della Vienna mozar
tiana attraverso l'esposizione 
di documenti e oggetti origina
li del decennio in cui vi sog-
giorno il compositore. Nella Bi-

lioteca nazionale, da maggio 
a dicembre prossimi, la mostra 
Requiem sari dedicata all'ulti

m o anno di vita di Mozart Da 
aprileBOltobre; nella Hofburg, 
l'ex palazzo imperiale, la mo
stra Il mondo dei suoni di Mo
zart esporrà strumenti musicali 
d'epoca. Ancora, visite guidate 
sut tema «Amadeus a Vienna» 
e alcuni «Mozart shop» installa
ti nel Teatro dell'Opera, nel 
Kuenstlerhaus e nel castello di 
Schoenbrunn. A Salisburgo, 
dal 23 marzo al 3 novembre, 
nel castello barocco di Kles-
sheim sarà allestita la mostra 
Mozart. Immagini e suoni, che 
ricostruisce la vita e i viaggi del 
fanciullo prodigio. Nella casa 
natale del compositore, altre 
due esposizioni, Mozart e il 
teatro e Mozart e il Festival di 
Salisburgo. Nel Mozarteum. dal 
2 al 6 febbraio, il congresso in
temazionale sul tema «Opera 
tarda di Mozart e storia della ri
cezione delle sue opere». 

Abbado mentis riceve la laurea «honoris causa» dall'Università rji Ferrara 

Le «parole d'amore» di Conte 
Arriva dall'Olanda 
il nuovo lp del cantautore 

• i Paolo Conte, etema siga
retta in bocca, voce roca e ca
rattere schivo, é andato in 
Olanda a presentare il suo 
nuovo disco, Parole d'amore 
scritte a macchina L'album, 
che sarà distribuito tra pochi 
giorni anche In Italia, è, ha det
to lo stesso Paolo Conte In un 
calle di Amsterdam, «un po' 
come i miei vecchi dischi, sol
tanto fatto meglio». Un tuffo 
nel passato, quindi,, per riper
correre le atmosfere dei suoi 
esordi, delle sue bellissime 
canzoni, con omaggi ai suoi 
amon musicali e alle sue radici 
nel iazz. Swing, sonorità jazz 
degli anni Trenta ed echi di 
Fats Walter per una manciata 
di canzoni suggestive e diver
tenti, originali e fantasiose, co
me ormai ci ha abituato l'auto

re ad aspettarci dalle sue fati
che. Esclusa dall'accompa
gnamento la batteria, «una sfi
da - spiega Conte. - Se si rie
sce a mettere insieme una 
ritmica senza batterista diventa 
tutto più facile e si sta meglio 
insieme con i musicisti». 

Paolo Conte é andato fino 
ad Amsterdam per presentare 
Parole d'amore scritte a mac
china alla stampa europea, a 
testimonianza dei carattere in
temazionale del suo successo. 
In Olanda ha ricevuto un disco 
d'oro e uno di platino, in Fran
cia, la sua seconda patria mu
sicale, la sua fama ha messo 
solide radici dopo il trionfo al
l'Opera e ha oltrepassato le 
frontiere per consolidarsi an
che il Belgio, Austria, Grecia e 
Spagna. 

I CINQUE FILM ITALIANI PROPOSTI PER L'OSCAR. La 
Commissione dell'Ansa (Associazione nazionale indù- < 
strie cinematografiche ed audiovisive) di selezione per il 
Premio Oscar, dopo aver preso in esame tutti i film che si 
sono autocandidati al concorso, ha ristretto la rosa dei 
candidati a cinque titoli: capitan Fracassa dì Ettore Scola, 
La stazione di Siglo Rubini. Porte aperte di Gianni Ame
lio, Ragazzi fuori di Marco Risi e Turni di Gabriele Sarva-
tores Inoltre Porte aperte e stato scelto per rappresentare 
l'Italia nella categona dei «Miglior film straniero in lingua 
originale» La commissione giudicante, come di consue
to, è composta dai rappresentanti delle categorie dei 
giornalisti, dei critici, degli auton, degli esercenti, dei pro
duttori e dlstnbuton cinematografici. Le nomination dei 
cinque finalisti al Premio Oscar saranno annunciate il 13 
febbraio 1991. 

LA VVERTMOLLER È PREOCCUPATA. La regista Una 
WertmOller. nella sua qualità di commissario straordina
rio del Centro sperimentale di cinematografia, in occa
sione dell'apertura del biennio 1990-92. si è detta seria
mente preoccupata per le sorti del Centro, che non é suf
ficientemente sonetto da una chiara e precisa volontà 
politica La sala cimematograflca della struttura e tre tea-
tn di posa non sono ancora agibili perché ancora in re
stauro. «Ma nonostante la burocrazia ed i problemi del 
parastato • ha detto la regista - stiamo lavorando bene 
per far camminare il Csc al passo con l'Imprenditoria e le 
nuove invenzioni del cinema. Devo pero purtroppo con
statare - ha proseguito Una WertmOller • che una scuola 
d'arte e di tecniche artistiche non dovrebbe mai essere 
statale. Questa è stata una delle più importanti scuole di 
cinema del mondo e potrebbe tornare ad esserlo, se solo 
I politici dimostrassero una più forte e precisa volontà. 
Ma purtroppo essi hanno nei confronti del cinema la 
stessa miopia che hanno dimostrato verso l'arte e la cul
tura». 

JANE FONDA E TED TURNER PRESTO SPOSI. II re del
l'informazione televisiva. Ted Turncr, proprietario e fon
datore della Cnn, il network televisivo che opera a livello 
mondiale, e la nota attrice Jane Fonda si sposeranno en
tro l'anno prossimo. Bidivorziati ed ultracinquantenni, i 
due non hanno ancora commentato la notizia. La loro 
relazione duradaoltre un anno. 

XI EDIZIONE DEL PREMIO CRITICA TEATRALE. Verrà 
assegnato il 12 novembre nel corso di una serata ai Tea
tro Carignano di Torino il Premio della Critica Teatrale. 
Destinato, dopo l'esordio a Palermo nel 1980. a cambia
re ogni volta sede, il Premio rappresenta anche una sca
denza che l'Associazione dei Critici di teatro ha voluto 
darsi come momento di riflessione sulla stagione passa-
ta. Anche quest'anno negative le considerazioni, che 
hanno evidenziato le strozzature e distorsioni sempre 
più evidenti di un sistema teatrale dominato da una fìnta 
prosperità e regolato invece da clientelismi e lottizzazio
ni. Durante la serata verrà presentato k> spettacolo Don
ne di Claire Booth Luce. Infine Renzo Tian guiderà una 
serie di interventi che illustreranno, come di consueto, 
«Le ragioni di una scelta». 

TORONTO: TRE MESI DEDICATI ALLTTALIA. Dureran
no tre mesi le manifestazioni che a Toronto saranno de
dicate all'arte e alla cultura italiane. I giornali canadesi in 
questi giorni hanno dedicato ampio spazio all'atteso fe
stival «Italy in Canada 1990-1991», che aprirà il 27 novem
bre, ed il cui ampio programma e stato illustrato durante 
una conferenza stampa che si è tenuta nei Municipio di 
Toronto. Il sindaco della città, Eggleton. ha proclamato 
ufficialmente i mesi di novembre, dicembre e gennaio 
itotian heriiagcand cultural appreciation months. 

EMMER RITORNA AL CINEMA. Al cinema «Lumiere» di 
Bologna, domenica i l novembre alle 15J30. nell'ambito . 
degli incontri con il cinema italiano promossi dalla Cine
teca comunale, verrà proiettato il film Basta! Ci faccio un 
film di Luciano Emmer. L'opera segna il ritomo alla re
gia, dopo una parentesi durata trentanni, di uno dei più 
originali registi Italiani. Dopo aver esordito alla fine degli 
anni Trenta con documentari d'arte. Emmer ha diretto 1 
propri film più famosi negli anni Cinquanta. Ricordiamo 
Una domenica d'agosto. Le ragazze di piazza di Spagna-
.Terza lievi e La ragazza in vetrina, lìiilm presentato t un 
acuto ritratto della vita dei giovani d'oggi L'autore sarà 
presente alla proiezione. 

INFLUENZE EUROPEE NI£LLA CULTURA ARGENTINA. 
Si è svolto giovedì scorso a Roma, presso la Casa argenti
na, un dibattilo su «L'influenza teatrale e presenza migra
toria europea nella letteratura drammatica rioplatense». 
Gli interventi hanno messo in luce come gli emigranti ita
liani portarono con se anche la cultura delle loro regioni, 
che si trasformo in cultura argentina. Sono intervenuti. 
fra gli altri, lo studioso e drammaturgo argentino -forge 
Palant, gli Italiani Riccardo Reim e Lucio D'Arcangelo. 
Gli oratori hanno anche sottolineato l'influenza che alcu
ni drammaturghi italiani del primo Novecento ebbero 
nello sviluppo della cultura rioplatense, in particolare 
quelli legati al genere grottesco, come Chiarelli e Anto-
nclll, per non parlare di Pirandello, e delle sue importanti 
prime sudamericane, dei suoi viaggi a Buenos Aires e 
Montevideo. Sul fronte argentino, tutti questi contatti 
hanno prodotto una drammaturgia autonoma, ben rap
presentata da Armando Discepolo, quasi sconosciuto in 
Italia, ma considerato un grande autore «di ispirazione 
italiana» dai critici argentini 

RITROVATO FILM CON TINA MODOTTI. Un ecceziona
le documento cinematografico è stato ritrovato negli ar
chivi di Hollywood e proiettao ieri, in anteprima, a Trie
ste. Si tratta dell'unico film girato dalla friulana Tina Mo-
dotti, fotografa di fama mondiale, militante antifascista e 
rivoluzionaria, compagna di Vittorio Vidali. 

Paolo Conte ha presentato ad Amsterdam II suo nuovo tono pHyno 

l'Unità 
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